
Parrocchia di Rivoltella - V Domenica del Tempo Ordinario –4 febbraio 2024 

1. Estate ragazzi: prime informazioni. Grest parrocchiale al mattino dal 10 al 

28 giugno; campo 3-4-5 elementare dall’8 al 13 luglio; campo 1-2 media dal 

14 al 20 luglio a Montemagno-Gavardo. Campo terza media dal 1 al 7 settem-

bre, a Campofontana, campo prima e seconda superiore dal 18 al 24 agosto a 

Campofontana. 

2. Domenica 4 febbraio alle 19.00 in Chiesa  incontro del percorso Beati voi. 

3. Sabato 10 in oratorio Festa di Carnevale per ragazzi di 1/2  media. 

4. Domenica 11 febbraio nel pomeriggio Festa di carnevale per famiglie e ra-

gazzi in oratorio 

5. La Giornata nazionale per la vita verrà celebrata nella nostra parrocchia 

Domenica 11 febbraio. Le offerte raccolte saranno destinate al Centro Aiuto 

vita di Desenzano. 

6. Dal 6 al 12 febbraio anche presso le farmacie di Rivoltella e Desenzano si 

svolge l’iniziativa del “Banco farmaceutico”: la possibilità di offrire dei far-

maci da banco in favore di realtà che si occupano di chi è in difficoltà: nelle 

nostre farmacia saranno devoluti alla Fondazione Mamrè. 

7. Sabato 10 febbraio alle 10.00 nella Cattedrale di Brescia Solenne sessione 

di apertura dell’Inchiesta  diocesana sulla vita, virtù e fama di santità di don 

Pierino Ferrari, fondatore del Laudatò sii e  della Cooperativa Raphael. Chi 

desidera parteciparvi in pullmann, contatti le suore entro martedì. 

8. In fondo alla Chiesa trovate la locandina e le informazioni relative al Pellegri-

naggio diocesano a Lourdes dall’1 al 7 aprile 
9. Sabato 24 e domenica 25 febbraio ritiro di quaresima al Mericianum: 

possibilità di partecipare mezza giornata, un giorno intero, un giorno e mezzo. 

Foglio con informazioni in fondo alla Chiesa. Iscrizioni entro domenica 18 

febbraio. 

10. “I figli crescono,, ...e noi?”: revival anni ‘60/70: per genitori nati in questi 

anni. (solo per i genitori, non per i figli). Il 2-3 marzo presso la Casa di acco-

glienza di Albarè di Costermano (Vr), week-end di ritrovo, festa e formazione 

per coppie di genitori che hanno figli che iniziano ad essere grandi, e che in 

questi anni hanno vissuto, attraverso di loro, molte esperienze in oratorio.  

Come continuare ad essere genitori di figli che crescono? Come continua-

re a crescere come adulti e come coppie? Informazioni  al numero 

3491567059. Iscrizioni in oratorio il 16/02 dalle 18.00 alle 19.00, il 18/02 

dopo la Messa delle 10.00. 

 

San Marco oggi nel Vangelo ci descrive 

come Gesù passava la sua giornata. 

Gesù esce dalla sinagoga di Cafarnao: era 

andato là per pregare, per ascoltare la paro-

la di Dio e per insegnare; va nella casa di 

Pietro: qui guarisce la suocera che  aveva 

una forte febbre. Verso sera poi accoglie 

malati di ogni specie che erano accorsi a 

Lui pieni di speranza: persone affette da 

sofferenze fisiche, psichiche, 

morali che si accalcano attorno 

al Gesù... e Lui si prende cura 

di tutti.  Alcuni li sana rido-

nando la salute, altri li orienta 

con la sua parola, altri ancora 

li libera dal male, dal peccato, 

dal demonio.Il giorno dopo, di 

buon mattino Gesù si reca  in 

un luogo deserto per pregare 

mentre molte  persone lo cercano ancora. 

Quando i discepoli lo trovano, Gesù li av-

verte: ”andiamocene altrove per i villaggi 

vicini perché io predichi anche là; per que-

sto infatti sono venuto”.  

Gesù si sente mandato dal Padre e va dap-

pertutto per testimoniare l’amore di Dio ed 

annunciare il suo Vangelo. Gesù per questo 

ascolta la parola del Padre, insegna, guari-

sce, consiglia, libera dal male, si raccoglie 

nel silenzio, prega e poi va in ogni luogo 

per  predicare a tutti il suo Vangelo: sono 

questi i cardini della vita di Gesù !  

Ma questi sono pure i fondamenti della 

nostra giornata e della nostra vita  se vo-

gliamo che sia autenticamente cristiana, sere-

na, capace di appagarci fin nell’intimo.  

Il nostro giorno va certamente passato   nel 

lavoro, nello studio, nel tempo libero, però 

c’è un modo diverso di vivere tutto questo: il 

lavoro, lo studio, il riposo  non sono fini a se 

stessi.  Il senso della vita dell’uomo è la sua 

unione con Dio.  

E allora tutto deve  garantire lo sviluppo della 

nostra umanità e del mondo 

che sta attorno a noi; esige 

pertanto onestà, amore, giusti-

zia, solidarietà, corresponsabi-

lità.  

La  fatica che è legata  nel 

compiere il proprio dovere, è 

ascesi per un autentico svilup-

po umano e cristiano.  

Ma per giungere a ciò abbia-

mo bisogno di pregare, di incontrare Gesù, di 

ascoltare la sua parola,  di fissare  il nostro 

sguardo su di Lui: non riusciremo mai ad 

amare se non attingiamo l’amore da Lui.                   

E, come Gesù, dedichiamo poi  il nostro tem-

po per consigliare, per dire una buona parola, 

per segnalare la strada della vita: non è tempo 

sprecato quello donato alla formazione, 

all’educazione dei figli, all’aiuto per chi è 

disorientato, ad ammonire chi sbaglia.   Così 

con Gesù possiamo guarire anche noi  tante 

persone sole, malate, in difficoltà che atten-

dono una nostra visita, il nostro affetto: sono 

i miracoli d’amore che ognuno di noi potreb-

be fare!   E come Gesù andiamo dappertutto.  
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ANNO B  -  I Settimana 



 Preghiamo 
O Padre, che con amorevole cura 
ti accosti all'umanità sofferente 
e la unisci alla Pasqua del tuo Figlio, 

insegnaci a condividere con i fratelli il mistero del dolore,  
per essere con loro partecipi della speranza del Vangelo.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

dal  libro di Giobbe  
Gb 7,1-4.6-7 

Giobbe parlò e disse:  

«L’uomo non compie forse un duro servizio sulla terra 

e i suoi giorni non sono come quelli d’un mercenario? 

Come lo schiavo sospira l’ombra 

e come il mercenario aspetta il suo salario, 

così a me sono toccati mesi d’illusione 

e notti di affanno mi sono state assegnate. 

Se mi corico dico: “Quando mi alzerò?”. 

La notte si fa lunga e sono stanco di rigirarmi fino all’alba. 

I miei giorni scorrono più veloci d’una spola, 

svaniscono senza un filo di speranza. 

Ricòrdati che un soffio è la mia vita: 

il mio occhio non rivedrà più il bene».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 146) 

Risanaci, Signore, Dio della vita. 
 

È bello cantare inni al nostro Dio, 
è dolce innalzare la lode. 
Il Signore ricostruisce Gerusalemme, 
raduna i dispersi d’Israele. 
 
Risana i cuori affranti 
e fascia le loro ferite. 
Egli conta il numero delle stelle 
e chiama ciascuna per nome.  
 
Grande è il Signore nostro, 

grande nella sua potenza; 
la sua sapienza non si può calcolare. 
Il Signore sostiene i poveri, 
ma abbassa fino a terra i malvagi.  

In ascolto della Parola di Dio  

dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corìnzi 

1 Cor 9,16-19.22-23 
Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una 

necessità che mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo!  
Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo 
faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Qual è 

dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare gratuitamente il 
Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo. 

Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per 
guadagnarne il maggior numero. Mi sono fatto debole per i deboli, 
per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a 

ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne 
partecipe anch’io.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 1,29-39 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Si-
mone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Si-
mone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvici-
nò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li 
serviva. 
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli 
indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che 
erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permette-
va ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. 
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un 
luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si mi-
sero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli 
disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi 
anche là; per questo infatti sono venuto!».  
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scaccian-
do i demòni.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
O Dio, che ci hai resi partecipi 
di un solo pane e di un solo calice, 
fa' che uniti al Cristo in un solo corpo 

portiamo con gioia frutti di vita eterna 
per la salvezza del mondo.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


